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ssta promiscuità, si renderebbe meno grave 
spesa delle famiglie, le quali intendono di 
i dei loro figli degli insegnanti elemen-
l, r isulta evidente l 'ut i l i tà di aprire i bat-
ti di questi importantissimi ist i tuti ad 
bo i sessi. 
Credo quindi che si debba ammettere que-
promiseuità dei sessi anche nelle scuole 

mali. 
La seconda osservazione è questa, e me no 
igo in poche parole. 
L'onorevole ministro, ed il relatore, sa-
nno che i direttori delle scuole normali 
no un lavoro, una responsabilità molto 
ve, e che quindi meritano di essere re-
c i t i più di quello che non siano stati fino 
ora, tanto più che, siccome i professori 
.e scuole normali sono equiparat i ai pro-
ori delle scuole tecniche, dei ginnasi e 
licei, così anche i direttori, per ragione 
giustizia, debbono essere pareggiat i ai 
sidi di liceo. Non facendo questo non solo 
irebbe una ingiustizia, ma si verrebbe a 
ostrare che i direttori valgono meno, il 
non è vero. 

Queste sono le mie osservazioni. A me 
mo giustissime, e spero che l'onorevole 
istro vorrà prenderle in benevola consi-
izione. 
Voci. La chiusura! 
'residente. Essendo stata chiesta la chiu-
b, domando se sia appoggiata. 
È appoggiata). 

Sssendo appoggiata, la pongo a partito. 
È approvata). 

ria facoltà di parlare l'onorevole Martini 
fatto personale. 
Martini. Debbo rettificare le parole dette 
conto mio dall ' onorevole Cerutti, il quale 
;erminat'o il suo discorso per fat to perso-, 
i dicendo che io gli aveva mostrato .ta-
ì pagine stampate nelle quali avevo scritto 
nelle scuole private s ' insegna meglio che 
e pubbliche. 
o sono molto lontano dall 'aver detto una 
le eresia. 
Dcco qui le parole precise. Sono un brano 
discorso commemorativo che feci a Ri-
L del povero Luigi Ferrar i . 
)issi che Luigi Ferrari , « perduta da fan-
Lo la madre, fu mandato a studio nel col-
o Tolomei di Siena reputato t ra i migliori 

a quel tempo ; e retto da quei padri Scolopi 
i quali furono per parecchie generazioni in 
Toscana, educatori più spregiudicati che oggi 
non credasi; e conobbero l 'ar te negata agli 
irrequieti rimescolatori di programmi, l 'ar te 
di far gradevoli gli studi alla gioventù. » (In-
terruzionì - Commenti). 

Cerniti. È la conferma! {Oh! oh!) 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole ministro. 
Gianturoo, ministro dell'istruzione pubblica. 

Spenderei troppo tempo se volessi dare una 
risposta a tut te le osservazioni, che sono state 
fat te all 'articolo primo. 

Mi limito quindi a dichiarare che terrò 
conto delle molte raccomandazioni, che mi 
sono state rivolte, ma che non posso accettare 
nessun emendamento a questo articolo. 

Mi duole di non poter accettare neppure 
l 'emendamento dell 'onorevoleMorandi, il quale 
vorrebbe menomato il dirit to del ministro di 
affidare l ' incarico della direzione delle scuole 
normali e di continuarlo anche nell 'anno suc-
cessivo» 

Di più egli vorrebbe che, dopo tre anni 
di reggenza della direzione, il reggente dive-
nisse senza altro ti tolare. 

Credo che l'onorevole Morandi si appa-
gherà di questa mia dichiarazione; che, cioè, 
un direttore reggente, che abbia ben compiuto 
l'ufficio suo, dopo tre anni potrà divenire tito-
lare. Così il suo concetto è sostanzialmente 
accolto ed egli può r i t i rare il suo emenda-
mento. 

Presidente. Onorevole Morandi, mantiene o 
r i t i ra il suo emendamento? 

Morandi. Io mantengo il mio emendamento, 
perchè credo che da ambiguità di questo ge-
nere nelle nostre leggi e nei regolamenti pro-
venga in gran parte l ' inconveniente che noi 
abbiamo un esercito d ' impiega t i scontenti 
per continue parzial i tà ed anche per dubbi 
di parzial i tà che siano a loro danno com-
messe. 

Mi rincresce quindi di non poter cedere 
alla preghiera dell 'onorevole ministro. 

La Camera deciderà. 
Presidente. La Commissione accetta l 'emen-

damento dell 'onorevole Morandi? 
Marinelli, relatore, Per le ragioni esposte 

dall 'onorevole ministro nemmeno la Commis-
sione lo può accettare. 

Presidente. Allora pongo a part i to l'emen-


